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	Provincia di Modena

	
	
	Area Tecnica 
Telefono 059 209654/902    Fax 059 343 706 
Viale Jacopo Barozzi 340 , 41124 MODENA  -  C.F. e P.I. 01375710363
Centralino 059 209 111  -  www.provincia.modena.it  -  provinciadimodena@cert.provincia.modena.it 


U.O. Amministrativo LLPP
Tel.059-209.902/654/620
Fax. 059-343706
COMUNICAZIONE  SUB - CONTRATTI – ART.119 COMMA 2 D.Lgs. n.36/2023  
INFORMAZIONI
Ai sensi dell’art. 119 comma 2 del D.Lgs. n.36/2023  e ss.mm.ii. per tutti i SUBCONTRATTI stipulati per l’esecuzione dell’appalto negli appalti di lavori che non costituiscono subappalto
, l'appaltatore (affidatario sottoscrittore del contratto) deve:
a) comunicare alla Stazione Appaltante
 :
1. il nome del subcontrente  ( ragione sociale, indirizzo, C.F. e P.IVA , recapiti telefonici ed indirizzi e-mail, P.E.C.)
2. l’importo del subcontratto con indicazione  degli oneri di sicurezza
3. l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati
b)  depositare presso la Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, servizi o forniture , il contratto che deve contenere, ai sensi dell’art.3, comma 9, della Legge  13 agosto 2010, n.136, a pena di nullità assoluta, la sottoindicata specifica  clausola con la quale  appaltatore e subcontraente  si assumono  gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla suddetta legge.
      “L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del contratto sottoscritto con la Provincia di Modena, Servizio ……….., identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
      L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare immediata comunicazione alla Provincia di Modena, Servizio Amministrativo Lavori Pubblici U.O. Appalti, della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
      L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia del presente contratto al predetto Servizio Amministrativo.”
c) le richieste di informazione antimafia verranno acquisite nel caso di subcontratti riguardanti:
           1. contratti  d’appalto di opere pubbliche  superiori a € 250.000,00  per i subcontratti di importo superiore a € 50.000,00  in attuazione del “Protocollo  di intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici”;

           2.  indipendentemente dall’importo, per lavori,  forniture e  servizi c.d.  “sensibili”
 ;
           3. per i contratti relativi ad appalti della ricostruzione post sisma. 

Qualora l'impresa subcontraente non sia già iscritta nelle c.d. “white list” presso la Prefettura competente, (iscrizione che soddisfa le precedenti condizioni), alla comunicazione di subcontratto dovrà essere allegata : la dichiarazione sostituiva del certificato di iscrizione alla CC.I.A.A.  e l'eventuale dichiarazione sostitutiva redatta dai soggetti sottoposti ai controlli antimafia (art. 85 D.Lgs 159/2011) ed inerente i loro familiari conviventi di maggiore età. (vedi Fac-simile  All. 2  e All. 3) ai fini della consultazione della Banca Dati Nazionale Antimafia  ai sensi degli artt. 96 e 97 del Dlgs .n.159/2011 come disciplinato dal D.P.C.M. 30-06-2014 n.193.
Infine, nelle ipotesi di cui alla lettera c) punti 1. e 2.  il contratto tra appaltatore e subcontraente  dovrà contenere  la clausola contrattuale n.5 del “Protocollo  d’ intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici”
:
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive analoghe a quelle di cui all’art. 91 e 94 del D.Lgs 159/2011, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile.”
(All1.Modulo Facsimile) 
Spett.le  Provincia di Modena

Area Lavori Pubblici 
Viale Barozzi n. 340
 41124 MODENA
pec: provinciadimodena@cert.provincia.modena.it
 Fax  059/343706
Oggetto: Comunicazione  Subaffidamento  ai sensi dell’art. 119 comma 2 del D.Lgs. n.36/2023
Oggetto appalto: ………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
Il sottoscritto ………………………………………………………….nato a …………………………………….il…………………..……
e residente nel Comune di……………………………………………Provincia…………………………Stato………………………
legale rappresentante/titolare dell’ Impresa ....……..................................………………………….............................. con sede    in ......................……........................................................……….... …..……..CAP .....………....…………......
Via...…………............................………………………….n........... Tel n. .….………………….. Fax n...................................
Indirizzo e-mail……………………………………………………………………………………………………………….………… 
Posta Elettronica Certificata…………………….…………………………………………………………………………………………..
C.F................................................/.P.I.....................................……………, 
premesso che con contratto Rep. N. …….......… in data ..... …............………furono affidati da Codesta Amm.ne alla scrivente Impresa i lavori di  cui all’oggetto  per un importo netto di aggiudicazione di  Euro ....................................
COMUNICA
Che intende stipulare ai sensi dell’art. 119 comma 2 del D.Lgs. n.36/2023 il seguente subcontratto non assimilabile al subappalto avente ad oggetto 
…………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….   con la 
seguente impresa:
Denominazione /ragione sociale ……………………………………………………………………..............................................................
con sede    in ………………………………………………………………………………………..……..CAP…………………………..…....................
Via………………………………………….……………………………………………n……..…….. telefono :……………..………….. ….................

fax  n. …………………………....e-mail……………………………………………………………..P.E.C………………………………………………

C.F…………………………………………………..………………./.P.I…………………………………………………………..……………, 
per un  importo di  €……………..…………………………IVA esclusa  di cui  €…………………………..….... per oneri della sicurezza.
A tal fine dichiara  che l’ attività affidata  possiede le seguenti caratteristiche: 
□‭ importo inferiore al 2% dell’appalto principale;
                                                                                        o
□‭  importo inferiore a  100.000 euro 
e
□ incidenza del costo del personale o della manodopera □ non  superiore/ □ superiore  al 50% dell’importo del contratto da affidare;
Allega alla presente comunicazione il contratto stipulato con il subcontraente che deve contenere, ai sensi dell’art.3, comma 9, della Legge  13 agosto 2010, n.136  apposita clausola ( sottodescritta) con la quale  appaltatore e subcontraente  si assumono  gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla suddetta legge, a pena di nullità assoluta del contratto stesso:  
“L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del contratto sottoscritto, dalla medesima impresa aggiudicataria, con la Provincia di Modena,  identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare immediata comunicazione alla Provincia di Modena, Servizio Amministrativo Lavori Pubblici Ufficio Appalti, della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia del presente contratto al predetto Servizio Amministrativo.”
(EVENTUALE) Solo nelle ipotesi descritte alla precedente  lettera C) punti 1. e 2 delle Informazioni occorre inserire nel contratto anche la sottoscritta clausola risolutiva:

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive analoghe a quelle di cui agli arrtt. 91 e 94 del D.Lgs 159/2011,  ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile.”
Si allegano i seguenti documenti:
· Contratto di subaffidamento
· Carta  Identità  appaltatore
· Carta Identità subcontrente
· ………………………………………
·  …............................................
Luogo e data  ..............………………………….....................

Il Legale rappresentante 

                …………………………………………..


�Non costituiscono subappalto:


1- i contratti pari o inferiori al 2% dell'importo dell'appalto


2- i contratti pari o inferiori a € 100.000;


3- se nei casi 1 e 2 l'incidenza della manodopera è inferiore al 50% dell'importo del contratto; 


4- l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;


5-la subfornitura a catalogo di prodotti informatici


6- l'affidamento di servizi di importo inferiore a € 20.000,00/anno ad imprenditori  agricoli nei comuni classificati montani 





�  utilizzare l’ Allegato 1 Modulo fac-simile 


� Il Protocollo è stato recepito con l’approvazione delle  Linee Guida  effettuata  con delibera della Giunta provinciale  n.426 del 22/11/2011  ed aggiornato con deliberazione n.340/2013, visionabile sul sito www.provincia.modena.it>,Atti generali>Provvedimenti (delibere). Il testo integrale del protocollo all’indirizzo: www.provincia.modena.it>Amminsitrazone trasparente>Atti generali>riferimenti normativi>lavori pubblici.


�Ai sensi dell’art.1 comma 53 della L.190/2012, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n.114 (art. 1, commi dal 52 al 57) : a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardianìa dei cantieri. 


�In applicazione dell'art. 5 bis del D.L.  74/2012 convertito in L. N. 122/2012 e delle Ordinanze della RER n. 63 /2012 e 91/2012. 


�Vedi nota 2. 


	. 


� Allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del soggetto richiedente (carta di identità, patente di guida o passaporto).


 In tal caso le firma non dovrà essere autenticata, ai sensi degli artt. 21 e 38 del DPR 445/00 e succ. mod. ed integr. In caso contrario, le firma dovrà essere autenticata ai sensi dell’art.30 del DPR 445/00. 








Mod. 6.5 65C -  Comunicazione subcontratti  nuovo  codice agg. al correttivo D. Lgs 56-17

